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70 mila in lotta negli uffici locali 
» • " , 
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Campagna del 
miliardo e mezzo 

! 

Raggiunta 
3L I | quasi la metà 

! dell 'obbiettivo i 
i 

I sindacati preannunciano altre fer
mate se l'Amministrazione non di

scute le richieste , 

La sottoscrizione per la stampa comunista ha rag
giunto questa settimana la somma di 729.901.708 lire, 
pari al 48,6 per cento dell'obiettivo di un miliardo e 
mezzo, con un Incremento rispetto alla settimana pre
cedente di oltre 61 milioni. Tra le sezioni che si sono 
distinte in questa • sett imana segnaliamo 1 compagni' 
della zona di Giaveno-Coazze di Torino che hanno supe
rato il cento per cento versando un milione e centomila 
lire, raggiungendo così la media per iscritto di 3.200 lire; 
la- sezIone-Montelparo della Federazione di Fermo che 
ha raggiunto II 125 per cento; la sezione di Resina (Na
poli) che ha versato 405 mila lire pari al 101 per cento; 

L o scjoperp dei 70 mi la 
postelegrafonici degli uffici 

I local i e del le agenzie , indetto 
uni tar iamente dai tre s inda-

I c a t i di categoria — FIP-
C G I L , S I L U L A P - C I S L e UIL 

I - p o s t — è riuscito con per
centual i che vanno nazional-

. m e n t e dall'88% al 98%. 
| La massiccia astensione, 

c h e si è conclusa ieri sera 
n o tira u r n a m e [J«»II d i l u i JJCI u c u i u , • *.«"- *•• ». v.w..v..«...jt. . _ . . u ~ . . -
inl (Bari) che ha raggiunto il cento I a l le 24 paralizzando per l'in-
) l ire); la sezione di Tradate Abbiate ' tera giornata il traffico nei 

la sezione di Tra 
per cento (600.000 
(Varese) che ha anch'essa superato l'obiettivo; la Fe
derazione di Genova che ha superato il 50 per cento, 
e I portuali genovesi della sezione Gramsci che hanno , 
raccolto un milione e trecentomila lire. I , ^ 

- Ecco la classifica delle Federazioni con a fianco le ' ' ,. , , A . . . . , , 
s o m m e versate all'amministrazione centrale fino alle i q u a » 1 Amminis traz ione dei-
ore 12 di ieri venerdì: , . .>• 

ir % 
Matera "4.610.000 122,9 
Pesaro 18.000.000 120,0 
Modena 57.000.0QO L 95,0 
Taranto 6.115.000 90,5 
8c lacca ' ' 1.912:000 84,9 
Torino * , 37.000.000 82.8 
Asti , 2.500,200 71,4 
Ancona ' 11.200.000.70,0 
Enna 2.518.000 • 69,9 
Forlì •• 13.866.600 69,3 
Verbania 3.525.000 67.1 
Agrigento 2.952.000 65,6 
Reggio Em. 33:850.000 64,4 

• Reggio Cài. ' 3.808.000' 63,4 
Livorno 18.329.130 63,2 
Melfi , "- 1.874.000' 62,4 
Gorizia ' > ' 2.783.400 61,8 
Bologna 60.000.000 61,5 
Verona ' ' 5.466.000 60,7 
Teramo 4.520.000 60,2 
Genova 33.100.000 60,1 
Venezia 10.835.000 60,1 
Parma 9.900.000 60,0 
Rovigo ' 7.200.000 60,0 
Biella 6.001.000 60,0 
Mantova 12.500.500 69,5 
Imperia - 3.336.300 55,6 
Milano 55.250.000 t 54,9 
La Spezia ' 8.751.500 . 54,6 
Cal tan i se t ta 2.535.000 53,3 
Caserta 3.295.000 . 52,7 

l_ 

Aquila 
Bergamo 
Rieti 
Catanzaro 
Oristano 
Firenze 
Varese * 
Vicenza 
Ferrara 
Sondrio 
Bari 
Bolzano 
Pavia 
Ascoli P. 
Tempio P. 
Trieste 
Siracusa 
Pisa 
Foggia 
Sassari 
Savona 
Belluno 
Fermo 
Siena 
Treviso - • ' 
Prato 
Latina 
Crema 
Alessandria 
Pescara 
Udine 
Benevento 
Novara 
Viterbo 
Imola 
Catania 
Pistola 
P a d o v a ' 
Potenza ,» 
Aosta 
Crotone 

1.514.006V 50,4 
3.766.000 50,2 
1.508.000 50,2 

. 3.000.000 , 50,0 
750.000 50,0 

30.827.000 48,9 
7.613.250 ! 48.3 
3.576.250 47,6 

14.000.000 46,6 
700.000 46.6 

8.283.250 46.0 
900.000 45,0 

9.683.750 44.0 
1.900.000 42.2 

502.500 ' 41.8 
4.681.750 41,6 
1.865.000 41.4 

11.070.000 41,0 
6.386.250 40.5 
1.204.000 40.1 
6.000.000 40.0 
1.200.000 40.0 
1.768.250 39.2 

11.548.500 38.4 
2.456.900 • 36,3 
6.163.750 , 36.2 
2.169.250 36,1 
1.333.250 . 35,5 
7.600.000 - 35,3 
2.625.000 i 35,0 
1.741.750 • 34,8 
1.128.250 34,6 

, 4.330.000 • 33.9 
, 2.037.500 33,9 

3.040.000 33.7 
4.043.006 ' 33,6 
6.000.000 • 33,3 

i 4.230.000 < 33.1 
1.223.750 32,6 

. 1.444.000 32,0 
1.817.500 31,8 

Arezzo *• 
Cremona 
Ravenna 
Cosenza 
Fresinone 
Lucca • -
Canino '' ' 
Vercelli 
Pordenone . 
Monza. 
Terni 
Como l 

S. Agata M. 
Nuoro 

.Grosseto ' 
Palermo 
Lecce . 
Rlmlnl • : * 
Massa Carr. 
Perugia 
Chletl 
Carbonia 
Trapani 
Termini Im. 
Messina 
Napoli 
Trento 
Brindisi 
Viareggio 
Macerata • 
Avellino 
Lecco » 
Ragusa -
Avezzano 
Piacenza \ 
Brescia 
Cagliari 
Cuneo 
Roma 
Campobasso 
Salerno 
Emlgr. Svlzz, 
Emigr. Luss 

5.722.750 31,7 
' 3.405.750 31,6 
12.141.500 31,1 
2.482.250 31,0 

,1,378.000 30,6 
1 • 610.500 , 30,5 

458.500 30,5 
2.434.500 < 30,4 

911.500 30,3 
2.720.756/30,2 
3.012.500. 30,1 
2.035.000 30,1 

900.000 30,0 
' , 751.0«r 30,0 
' 4.305.500 29,6 
3.817.500 < 29,3 

; 1.458.000 29,1 
• 2.742.500 26,1 

1.299.500 25,9 
5.179.500 25.8 

773.750 -• 25.7 
681.250 25.2 

1.476.000 24,6 
441.000 24,5 

1.100.000 24,4 
8.500.000 24,2 

I serv iz i decentrati , cost i tuisce 
un'e loquente risposta al le di
spos iz ioni intimidatorie e ai-

not iz ie tendenziose con le 
• vjuali l 'Amministrazione del-

• I l e P o s t e cercava di scorag-
j g iare la categoria e f a r 
-( I c redere contemporaneamen-
' • t e c h e le sue r ivendicazioni 

I Urna trattativa, invece , ave 
va confermato l 'atteggiamen-

Emigr. Belgio 300,000 

LUCANIA : 
MARCHE• 
EMIL IA 
PIEMONTE 
LIGURIA 
VENETO 
LOMBARDIA 
PUGLIE 
CALABRIA 
FRIUL I V. G 
TOSCANA 

sarebbero state accolte. L'ul-

I to ' n e g a t i v o de l l e < P P . TT. 

I ( cer tamente condizionato dal 
g o v e r n o ) , costr ingendo- i sin
dacat i a confermare",unita-

I r i a m e n t e lo sciopero. 
' La principale richiesta dei 

I lavoratori del le poste era un 
n u o v o ' orario - per gl i spor
tell i dei 13 mila uffici in te 
ressati; un orario del genere 

I e r a g ià stato' d iscusso dalla 
Ammini s t raz ione coi s indaca
ti. A l t r e rivendicazioni sono 
m o t i v a t e dalla minaccia di 
s o p p r i m e r e il riposo fest ivo 

I in at to (previs to da una nor
m a di l egge che si vorrebbe 

__-- , . modi f i care ) , e dal rifiutO'di 
1 334 500 2 2 9 I c o n c e d e r e a i portalet tere e 
1 107000 221 procaccia un congruo com-
1Ì62L000, 21Ì6 I P e n s o per il maggior lavoro 

820.500 20,5 d e l l e g iornate post - fes t ive 
1.227.000 20,4 I ( ta l e compenso è già perce-

967.500' 20,3 ' I p i to dai portalettere dei ca-
* 366.500 20,3 a po luoghi di prov inc ia ) , i • . 

Ed ecco le percentual i di 

I astens ioni ne l le var ie provin
ce: E n n a 95T», Trieste 92, 

• Br indis i 95, Pa l ermo 86,' A-
I l e s sandr ia 76, Ancona 73, Ba-

I ri 93 , Bo logna 95, Regg io 
E m i l i a 95, Cosenza 95, Fog-

• g ià 98, P i sa 95, Pis to ia 92, 
I P o t e n z a 90, R a v e n n a 96. Ta-
• ranto 95, Teramo 60, Trento 
I 90, Torino 90. Vicenza 88, 
• R o m a 90, La Spez ia 87, Ma-
I cerata 74, Mantova 99. 

- I tre s indacati , mentre 
h a n n o ringraziato s ì lavora
tori in agi tazione per la com
pattezza dimostrata nono-

I s tante la situazione sia re
sa di f f ic i le dal l 'at teggìamen-

1 to d e l l e PP.TT., s! son dichia-
I rate -' pronte — u qualora l e 

I i s tanze del la categoria non 
ven i s sero accolte — a ripete-

1.702.750 -18,9 
3.597.250 18,4 

791.500 15,8 
631.250 , 15,7 

9.253.250 15,4 
442.500 14.7 
872.000 10.9 
650.000 
500.000 

TOTALE 729.901.780 48,6 

A chiusura della gra
duatoria la Federazione di 
Trento ha versato la som
ma di L. 250.000; il totale 
generale sale così a lire 
730.151.780. 

' % 
,73.4 

72.6 
60.5 
58.2 
55.5 

,50.6 
46.0 
45,7 
43,2 
42,6 
42,4 

I 

ABRUZZO E MOLISE . 39.5 -i I 
SICILIA " ? - ."w, 37.9- I 
TRENTINO A. A 
VAL D'AOSTA 
SARDEGNA 
UMBRIA <• 
CAMPANIA 
LAZIO 

re a l tre azioni s indacal i , di 
37,9 • l m a g g i o r durata. De l . r e s to , la 
35.7 * • poss ibi l i tà * di r isolvere ver-
32-0 | tenze particolari di categorie 

\ 27^3 * s tata l i è già dimostrata dal 
25,8. I recente successo dei 38 mi la 
20*7 • ferrovieri (personale di mac

ch ina e v iagg iante ) . 

Mila no 

Costretti a chiudere 
gli asili nido? 

E" morto 
: Remo Bonetti 

L'altro giorno dopo breve 
malattia si è spento in una 
clinica romana l'avv. Remo 
Bonetti. La repentina morte 
dell'avv. Bonetti ha gettato in 
lutto la cittadinanza di Mon-
topoli di Sabina dove era nato 
e aveva vissuto tutta la sua 
lunga vita operosa. L'avv. Bo
netti che fu sindaco comunista 
dì Montopoli dopo la libera
zione. lascia di sé il ricordo 
più nobile. Nel 1922 fondò la 
cooperativa - Cincinnato » che 
riscattò i terreni del principe 
Torlonia che furono . poi di
stribuiti agli ex combattenti e 
ai lavoratori della zona. Anti
fascista tenace e coraggioso 
dette l'esempio di come si pos
sa. anche da posizioni sociali 
elevate, comprendere e com
battere la causa del popolo. 
Alle esequie che si sono svolte 
ieri nel pomeriggio, ha parte
cipato la popolazione di Mon
topoli con alla testa il sindaco 
compagno Pollastrelli e la 
giunta comunale al completo. 

Nuove norme 
per l'estromissione 

dagli alloggi 
di cooperative y 

La commissione di vigilanza 
per l'edilizia popolare ed eco
nomica dichiarava la sig.ra Bat
taglia decaduta dall'assegnazio
ne dell' alloggio cooperativo 
presso la «Titanus» di Roma, 
ai sensi della legge 28 aprile 
1938. . '.,„•• . 

Contro tale determinazione 
l'interessata ricorreva al consi
glio dì Stato assumendo che: 
1) nel verbale di assegnazione 
nessuna clausola si riferiva nd 
una eventuale mancanza di oc
cupazione dell'alloggio da par
te dell'assegnatario; 2) che essu 
ricorrente ha. In effetti, occu
pato • ed abitato l'alloggio dal 
mese di agosto 1956: 3) che tale 
occupazione perdura alla data 
di entrata in vigore della nuo
va legge 2 febbraio 1963. 

Il Consiglio di Stato — con 
decisione della quartra sezione 
giurisdizionale (pres Polistina, 
estens. Urcioli) — ha accolto il 
ricorso annullando la determi
nazione impugnala. 

Nella decisione si legge: « 1 
provvedimenti di decadenzo 
dalle assegnazioni di alloggi nel
le cooperative sovvenzionate, 
adottate in applicazione della 
legge 1938 per mancata occu
pazione dell'alloggio nel termi
ne di 30 giorni dalla consegna. 
hanno perduto efficacia nei con
fronti degli assegnatari che. di 
fatto, occupano tuttora gli al
loggi stessi, quando nei verbali 
di assegnazione o di consegna 
non era • esplicitamente » detto 
che la mancata occupazione del
l'alloggio entro l'anzidetto ter
mine, comportava la decadenza 
dall'assegnazione e non sia in
tervenuta una sentenza passata 
in giudicato o una decisione 
amministrativa in sede giuri
sdizionale e sempre che gli oc
cupanti non siano incorsi in 
inadempienze contrattuali •>. 

'-, 

Y 

Bloccati i 

Dopo le nuove concessioni ai monopoli 

i: è la risposta 
«autonomie» 

Sciopero generale a Genova, La Spezia, 
Savona, Ancona, Livorno, Civitavecchia, 

Venezia, Siracusa 

Contratto separato 

I bancari milanesi 
respingono raccordo 

La ripresa dell'azione sindacale sol
lecitata nel corso di una vivace e af-

follata assemblea 

\ . . • • . • MILANO. 14. 
: L'interminabile iter seguito 

dalla pratica per la costruzio
ne di un asilo nido a Corsico, 
UB iter che è durato dieci anni 
e che si è concluso, dopo pro
messe formali e progetti già 

:" realizzati, in un rifiuto da par-
• te della Provincia e dellONMT 

'•' di realizzare l'opera, non è un 
'" caso unico. Altri Comuni della 
; nostra provincia si trovano a 

percorrere le stesse tappe: oggi 
i* sono solo alle prime difficoltà. 
£ . ma tutto fa pensare che anche 
«-' in questi casi non si realizzino 
9 troppo presto i progetti. 
\C x '' A Paderno Dugnano ed a Ci-
•- nisello le Amministrazioni co-
i „: mimali hanno da circa due an-
'- ni messo a disposizione del-
r, l'ONMl l'area per la coslruzio-
••:' ne di un asilo nido. A Sesto il 

' Comune, vista la insufficienza 
0 ^ dell'asilo nido oggi esistente. 
V ha avanzato una simile pro-
^ ' posta alTONMI provinciale Non 
_ - si e arrivati ancora in questi 
t~.':- Comuni alla progettazione vera 
£ ' e propria degli asili, come e 
i«f ; successo nel caso di Corsico. ma 
É* anche in questi tre casi è evi-
?> dente l'assoluta impossibilità ed 
f, r incapacità dell'Opera, a soddi-
kV . sfare il bisogno di nuovi nidi 
&ì~ «uando se ne fa richiesta. > 
**J/ L'Opera Nazionale Maternità 

'" • j a j à i n l n si dice, è povera, 

; * • ; : 

- : I « . . L . ~ -

non ha mezzi sufficienti per 
nuove costruzioni, è arrivata 
addirittura in questi ultimi anni 
a non avere neppure più i soldi 
per la gestione degli stessi. Le 
prospettive per il prossimo mese 
di settembre sono ancora più 
fosche: si è parlato già delia 
chiusura dei refettori materni 
e non si esclude addirittura la 
possibilità che cessino di fun
zionare addirittura alcuni nidi 

E* una verità che nessuno 
può negare: ma quando si van-

Riprende 
/aeedf 

fa frefi afira : 
degli HKcfcerieri 

Nell'incontro ' ' intersindacale 
che si è svolto giovedì presso 
la Conflndustria. per il rinno
vo del contratto degli zucche
rieri si sono registrati lievi av
vicinamenti nelle posizioni del» 
le parti. E' stato quindi deciso 
di riprendere le trattative lu
nedi 17 agosto a Genova, pres
so l'Associazione industriali. 

no ad esaminare le cause che 
hanno portato a questa situa
zione fallimentare si trovano 
precise responsabilità politiche 
del governo e dell'ONMI stessa 
Se 1 finanziamenti necessari alla 
costituzione di una efficiente 
rete di asili nido non sono stati 
trovati è perchè si è tentato 
fino ad oggi di far pagare ali** 
donne il loro « diritto • ad es
sere madri e lavoratrici assieme 

Le aziende, che sono le pri
me a beneficiare dell'apporto 
del lavoro femminile, sono sta 
te accuratamente escluse da un 
eventuale contributo. 

Il modo con cui è stata ap
plicata la legge n. 860 per la 
tutela della lavoratrice madre 
è una conferma.di questa po
litica. E* legge, questa già li
mitata. insufficiente e contrad
dittoria. ma che l'ONMl ha 
provveduto a svuotare ancor di 
più. La legge prevede, fra l'al
tro. la possibilità della azienda 
di partecipare alla costruzione 
di asili nido di comprensorio. 
eliminando cosi l'obbligo alla 
istituzione del nido aziendale. 

Questa parte della legge si 
è risolta con accordi-capestro 
fra aziende ed ONM1, tanto che 
oggi si arriva al'assurdo che 
l'ONMl e non le aziende man
tenga negli asili i bambini delle 
lavoratrici'. 

Dalla nostra redazione 
• M I L A N O , 14. 

I bancari mi lanes i , in una 
v ivace ed affollata assemblea 
tenuta al l 'Arengario, h a n n o 
sconfessa to , p i enamente l'ac
cordo separato f irmato nel la 
notte di mercoledì fra l'asso
c iazione del le banche e del le 
Casse di r isparmio ed alcuni 
s indacati minoritari . 

Dalla r iunione è nata an
che la prospett iva, concreta e 
vicina, di r iprendere l 'azione 
s indacale , di cont inuare l'agi
tazione e la mobi l i taz ione del
la categoria (110 mi la lavo
ratori) su obiett iv i ben pre
cisi, su r ivendicazioni soste
nute all'inizio del la battaglia 
contrattuale uni tar iamente da 
tutti i sindacati e poi com
ple tamente abbandonate dai 
c inque sindacati firmatari 
dell 'accordo. , . ; , , - ' . ! 

L' indennità invernale , l'in
denni tà di res idenza per la 
città di Milano, necessaria per 
l'alto costo del la v i ta nel la 
nostra città, la contrattaz ione 
a l ive l lo az iendale de l le pro
mozioni , de l l ' inquadramento , 
dei passaggi di categoria, il 
control lo e la rego lamenta
z ione del lavoro straordina
rio da parte de l le organizza
zioni sindacali e del le Com
miss ioni interne , la giusta 
causa nei l icenziamenti , il ri
conosc imento p ieno del pote
re s indacale ne l le az iende sa
ranno oggetto del la «bat ta 
glia di se t tembre » dei banca
ri milanesi . - . 

La condanna piena degl i 
accordi deriva dal fatto che 
gli aument i degl i s t ipendi so
n o irrisori, J Considerato c h e 
al m o m e n t o del l 'applicazione 
di ques to contratto verranno 
« assorbite » precedenti con
quiste , il c o m m e s s o di prima 
categoria con 14 anni di ser
viz io avrà, ad esempio , addi
rittura lo s t ipendio decurtato 
de l lo 0,52 per cento , l ' impie
gato di prima categoria con 
24 anni di serviz io si vedrà 
aumenta to il m e n s i l e de l lo 
0.77 per cento, il cass iere con 
15 anni di serviz io avrà un 
a u m e n t o del lo 0,63 per cento . 

Inoltre, la parte normat iva 
non è stata asso lutamente mi
gliorata. 

Da notare che ques to pa
teracchio, ques to « accordo 
truffa >. come è stato defini
to, è stato raggiunto da sin
dacati che, a Milano, rappre
sen tano il 18 per cento della 
intera categoria, m e n t r e è di
sapprovato dal la FIDAC-
CGIL e dalla F A B I , che or
ganizzano e rappresentano la 
grande maggioranza dei ban
cari italiani, de l le az iende di 
credi to e del le Casse di ri
sparmio . 

Vana caccia 

agli evasi 

dall'Asinara 
CAGLIARI, 14 

Continuano le ricerche del 
due detenuti evasi martedì 
scorso dalla colonia penale 
dell'Asinara. Si teme che 1 due 
siciliani • abbiano trovato la 
morte nel tentativo di rag
giungere a nuoto la costa set
tentrionale della Sardegna, nel 
giorni scorsi investita da vio
lente mareggiate. 

Le ricerche tuttavia prose
guono ininterrottamente nella 
piccola isola che offre nume 
rosissimi nascondigli. AIl'Asi 
nara. i detenuti che hanno ten
tato di evadere, hanno sempre 
scelto per i loro tentativi il 
mese di agosto non soltanto 
perchè è più facile trovare il 
mare calmo, ma soprattutto 
perchè possono aspettare il 
giorno favorevole per la tra
versata del braccio di mare per 
un lungo periodo, alimentandosi 
e dissetandosi con ' le angurie 
che facilmente possono coglie
re negli orti, da loro stessi 
coltivati, nelle vicinanze della 
colonia. 

Cinque colpi 

di pistola 

alla donna amata 
CATANIA. 14 

Si è costituito oggi alla Pro
cura della Repubblica il Brac
ciante Gioacchino Di Dio. cne 
martedì sera, ferì gravemente 
con quattro colpi di pistola, la 
vicina di casa Concetta Mar-
letta. di 33 anni. 

La donna, sposata «ifiutava 
la sua corte assidua. Martedì 
sera • il bracciante anch'egli 
sposato ha sparato cinque col
pi di pistola contro la Mar-
letta che si recava a far visita 
alla propria madre. . < 

Un solo colpo dei cinque 
sparati non ha colpito la donna 
che è ricoverata in gravi con
dizioni nell'ospedale - Gari
baldi». • -•> 

Dopo essere stato interrogato 
dal sostituto Procuratore della 
Repubblica al quale si é co 
stituito. Gioacchino Di Dio e 
stato dichiarato in- arresto e 
condotto in carcera. 

L e nuove , grav i s s ime con
cessioni fatte dal minis tro 
della Marina mercant i le , se
natore Spagnol l i , in materia 
di « a u t o n o m i e funzional i > 
hanno susci tato l ' immediata 
energica risposta dei lavora
tori portuali . Non appena ap
presa la notizia che il mini
stro aveva accordato le « au
tonomie > alla banchina Cor-
nigl iano dell 'Italsider di Ge
nova e alla banchina ENEL 
di La Spezia , r innovando 
inoltre le concess ioni già In 
atto a Porto Marghera, dove 
il « benefìcio > è stato esteso 
anche alla terza zona indu
striale, i portuali di Genova , 
La Spezia, Ancona, Savona , 
Venezia , S iracusa , Livorno, 
Civitavecchia e di altri scali 
maritt imi sono scesi imme
diatamente in sciopero. 

La lotta contro il nuovo 
colpo inferto dal governo al
l 'ordinamento pubbl ico dei 
porti ha assunto particolare 
ampiezza a Genova , dove 1 
portuali hanno proclamato 
uno sciopero generale di tre 
giorni , iniziato ieri matt ina 
alle 8, so spendendo pronta
m e n t e tutte le operazioni iti 
corso. Nel porto spezzino lo 
sciopero iniziato subito do
po la pubbl icaz ione del le no
tizie del le n u o v e concessioni , 
sarà attuato a t empo indeter
minato. ' 1 lavoratori , riuniti 
in assemblea, hanno appro
vato un ordine del g iorno in 
cui s t igmat izzano il compor
tamento del sen. Spagnol l i e 
ribadiscono la volontà di por 
tare fino in fondo la battaglia 
per la difesa del l 'attuale or
d inamento democrat ico dei 
porti. I porti di S a v o n a e An
cona, inoltre, sono rimasti 
c o m p l e t a m e n t e paralizzati 
dal le ore 14 di ieri. Nei pros
s imi giorni la lotta si esten
derà in tutti gli scali maritti
mi del Paese , e s sendo i lavo
ratori e i sindacati aderenti 
al le tre grandi central i più 
che mai decisi - a portare 
avant i l 'azione intrapresa. 

La fortiss ima reazione dei 
portuali al n u o v o attacco go
vernat ivo contro le Compa
gn ie e in favore di alcuni ' fra 
i p iù grossi gruppi industria
li, pubblici e privat i , d'al
tronde, appare tanto p iù gra
ve se si considera che il se
natore Spagnol l i ha emana
to i suoi decret i in data 10 
agosto , proprio m e n t r e era 
in atto una fitta corrispon
denza fra min i s tero e sinda
cati; i quali — c o m e osse i -
va la FILP-CGIL i n una sua 
nota — « c h i e d e v a n o insi
s t e n t e m e n t e la ripresa uffi
c iale e degl i incontri per la 
so luz ione del problema del le 
« au tonomie > nel quadro del
le e s igenze genera l i dell 'eco
nomia naz ionale e degl i inte
ressi dei lavoratori ». 

- Che il g o v e r n o ' s ia s tato 
ancora una volta sp into dalla 
volontà di renderò un buon 
serv ig io ai gruppi padronal i , 
per altro, è d imostrato dal 
fatto che. due g iorni dopo la 
concess ione dei nuov i decre
ti, il sen. Spagnol l i ha invia
to una lettera alla F I L P in 
cui non s i faceva m i n i m a 
m e n t e r i fer imento ai p r o v v e 
d iment i g ià adottat i e si ri
vo lgeva , invece , al s indacato 
unitario u n inv i to al la colla
borazione che non -- faceva 
supporre in a lcun m o d o la 
adozione del le n u o v e gravi 
misure . -.«•-
/' e II minis tro del la Marina 

mercant i le — ri leva ancora 
la FILP — si è assunto una 
pesante responsabi l i tà - nel 
prendere tali provved iment i , 
i qual i s o n o gravi n o n soltan
to per s e stessi m a - anche 
perchè s tanno a dimostrare 
un preciso or i en tamento — 
col l imante con le tesi confin
dustriali — a favore di una 
generale e s tens ione dei regi
mi di autonomia funzionale e 
del conseguente s v u o t a m e n 
to del l 'ordinamento pubblico 
dei porti di cui il minis tero 
dovrebbe essere il pr imo tu
tore e garante >. C h e ques to 
sia ormai l ' indirizzo del go
verno, d'altra parte , è dimo
strato dal fatto c h e le auto
rità ministerial i h a n n o finora 
manifes tato «la più tenace ri
luttanza > a stabi l ire corretti 
e permanent i rapporti con i 
sindacati , ignorando inoltre 
le n u m e r o s e • lot te u n i t a n e 
della categoria e sottraendosi 
s i s temat icamente a una seria 
discuss ione sul problema 

E' un fatto, per altro, che 
ai ripetuti invit i de l le orga 
uizzazioni dei lavoratori di 
esaminare la ques t ione dei 
costi delle operazioni portua
li sulla base del le spese effet
t ivamente sos tenute nei moli 
soggett i ad « autonomia », il 
ministro della Marina non ha 
mai risposto. Ed é sintomati
co, o l tretutto , che al respon
sabi le a t t egg iamento dei sin
dacati — c n e a v e v a n o cerca
to, in ogni modo , una ragio
nevo le ed equa so luz ione del 
problema — il sen . Spagnol i ! 
abbia risposto, alla vigil ia 
del le ferie di Ferragosto , con 
le nuove concess ioni . 

' Ciò non può far altro che 
aggravare la controvers ia in 
atto e creare, nei porti ita
l iani, un c l ima di tens ione e 
di esasperazione; tanto più 
che il governo non vuo le — 
come afferma — ridurre i co
sti del le operazioni portuali , 
per cui i - lavorator i - sono 
comple tamente d'accordo, ma 
persegue unicamente l'ob
biet t ivo di consegnare i no
stri scali marit t imi ad alcuni 
fra i più forti gruppi indu
striali del Paese , distruggen
do i diritti e le prerogat ive 
che le organizzazioni operaie 
hanno conquistato con decèn
ni di aspre battaglie. 

Subito dopo la pubblicazio
ne dei nuovi decreti ministe
riali, intanto, i tre sindacati 
si sono messi in contatto de
c idendo di incontrarsi nei 
primi giorni della sett imana 
entrante ' per <• « prendere le 
decisioni necessarie e ade
g u a t e alla serietà della • si
tuazione ». 

In settembre 

ultimata 

l'Autostrada 

del Sole 
Entro la fine del mese dt 

agosto ' sarà aperto al traffico 
il tratto della Roma-Firenze 
che va da Orvieto fino a Chiu
si. lungo 75 km. Mancano at
tualmente 116 km. per con
giungere definitivamente l'Au
tostrada del Sole nel tratto da 
Roma a Firenze. Entro la fine 
del prossimo mese di settem 
bre, la grande arteria veloce 
sarà definitivamente comple
tata anche nel tratto che va 
da Chiusi a San Giovanni Val-
darno. 

, I • ! I 

Una lotta di fondo 

Con i riparti 
i mezzadri premono 

per le riforme 
Positivo giudizio del sindacato unitario 

sui successi della categoria 

La lotta mezzadri le di que
sta estate è la più impegna
tiva, la più combat t iva e la 
più efficace di quel le condot
te dalla categoria contadina 
nel dopoguerra. Ques to il 
primo giudiz io del la Feder-
mezzadri -CGIL, m e n t r e pro
segue l 'azione per i riparti e 
si sta passando dal grano agli 
altri prodotti . 

La categoria si è batutta 
con la mass ima dec is ione per 
ot tenere — a partire dal rac
colto granario — la divis iono 
dei prodotti aumentata de! 
5% in favore dei mezzadri , 
e c o m u n q u e per conquistare 
un riparto non inferiore al 
58%, quale già p r e v e d e la 
legge sui patti agrari che la 
Camera, dopo l 'approvazio
ne del S e n a t o , d e v e ancora 
discutere, a partire dalla fine 
del mese . U n i t a m e n t e allo 
obie t t ivo del n u o v o riparto, 
i mezzadri hanno lottato per 
la d iv i s ione de l le spese al 50 
per cento; per l ' immediata 
disponibi l i tà del la loro quo
ta di prodotto senza alcun 
l imite; per concordare pre
v e n t i v a m e n t e col concedente 
tut to c iò c h e r iguarda la di
rezione del l 'azienda; per ot
tenere un'effettiva parità fra 
lavoro f emmini l e e maschi le 

Innumerevo l i scioperi , ma
nifestazioni e proteste h a n n o 
co invol to — in forme artico
late — tutta la categoria, per 

La mondana assassinata 

Ricercato un nuovo 
personaggio per il 
delitto di Torino 

TORINO, 14 
L e indagini per • far luce 

sul tragico episodio ? del la 
mondana uccisa i n corso Na
poli a Torino, si sono al m o 
m e n t o polarizzate su un uo
m o : Giovanni Faga. Costui 
resosi irreperibile, a quanto 
sembra, dai giorni in cui si 
fa presumib i lmente risalire 
la morte de l la Gabri, trovata 
morta in avanzato stato di 
decompos iz ione quattro gior
ni fa in un armadio a m u r o 
del suo appartamento , è as
surto ne l l e u l t ime ore a l ruo
lo di « superpersonaggio » del 
giallo. Del Faga si sa che ha 
36 anni che ha condotto s ino
ra una vita scioperata, e c h e 
in questura es i s te un nutr i to 
doss ier sul suo conto. Abita
va con gli anziani genitori in 
v ia Trana a ' Torino, ed è 
sposato con un figlio (ma di
v i so dalla mogl ie , c h e v i v e in 
Sv izzera) e c h e aveva stretti 
rapporti con l'uccisa. Il n o m e 
del Faga è stato p iù vo l te 
fatto durante gli interrogato
ri di U g o Margani , « amico » 
della v i t t ima. Costui , c h e 
com'è noto da qualche g iorno 
è in stato di f ermo presso le 
carceri « n u o v e » di T o n n o . 
cont inua a proclamarsi estra
n e o alla morte della sua e x 
protetta P e r dar • magg ior 
credito alle sue affermazioni . 
H Margani ha fatto presente 
la s i tuazione del Faga. spo
s tando per il m o m e n t o l'at
tenz ione del la polizia verso 
costui . Intanto il fermo di 
Margani c h e sta per scadere, 
pare sia s tato prolungato dal 
Sost i tuto Procuratore della 
repubblica dr. S i lves tro In 
ogni caso, a quanto si dice . 
l 'uomo verrebbe imputato di 
favoregg iamento alla prosti
tuz ione . impedendo così che 
i ' già vaghi e l ement i del 
« gial lo >. v e n g a n o a disper
dersi ancora di p iù 

Il Faga è stato v is to l'ul
t ima volta il 1. lugl io . Il 
Margani . dopo aver consta
tato la scomparsa della Ga
bri , ha cominciato a cercar
lo. Frequent i erano le sue 
v i s i te ne l lo appartamento 
dei genitori , e gli apposta
m e n t i , che duravano parec
chie ore, ne l l e v ic inanze del
l 'abitazione. Il 18 lugl io v e 

niva in contatto col Faga e 
gli ch iedeva not iz ie del la Ga
bri. L'uomo, in c o m p e n s o di 
20 mi la l ire, consegnava al 
Margani un t e l egramma, da
tato 22 lugl io f irmato a no
m e della donna — già morta 
— e con il qua le si confer
m a v a un a p p u n t a m e n t o per 
le ore 22 del lo s tesso g iorno 
a Torino. 

* Ques to u l t imo particolare, 
che ha c o n v i n t o del tu t to gli 
inquirenti a ricercare il Fa
ga, si inserisce nel già pe
sante c u m u l o di sospett i ver
so quest i . Il Faga, c o m e è ri
sultato , ha abbandonato fret
to losamente l 'abitazione dei 
genitori , dopo a v e r rubato 
loro del denaro , il pr imo 
g iorno di lug l io ( la m o r t e 
del la Gabri si fa risalire 
al 29 _ 30 g iugno) e ques to 
particolare lo fa supporre al 
corrente del la m o r t e del la 
donna. 

S e c o n d o la depos iz ione di 
A n n a Gioco, cognata del Mar
gani . e col qua le c o n v i v e v a 
u l t i m a m e n t e . nel l 'apparta
m e n t o di Corso Napol i 26, 
il Faga . la sera de l 20 g iu
gno , avrebbe a c c o m p a g n a t o 
a casa Ja v i t t ima; inol tre , al
cuni giorni dopo, la scom
parsa del la Gabri . passan
d o l e v i c ino l e a v r e b b e d e t t o 
c h e l'amica s tava bene , e che 
non v o l e v a far sapere d o v e 
si era nascosta . La deposi
z ione de l la Gioco, c o m e quel 
la di un'altra ragazza, Gra
ziel la Lonardi di 22 anni , 
c h e si è presentata sponta
n e a m e n t e in questura tendo
n o a scag ionare il Margani 
e a riversare i m a g g i o r i in
dizi sul Faga . 

La depos iz ione di U g o Mai-
gani , tut tav ia , nonos tante si 
proc lami • innocente , n o n è 
certo tra l e mig l ior i . L'uomo, 
c h e era in possesso d e l l e 
chiavi de l l 'appartamento di 
Vittoria Gabri . vi a v e v a fat
to parecch ie v i s i t e ne l la spe
ranza — s e c o n d o q u a n t o af
ferma — di ritrovare la vit
t ima. II fetore c h e e m a n a v a 
dal corpo in decompos iz ione 
ne l lo sgabuzz ino a v r e b b e do
vuto att irare la sua atten-
zlon*. 
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vari mesi. N e l l e aziende, i 
mezzadri hanno preso posi
zione contro l'attuale abnor
m e assetto proprietario. N o n 
soltanto si r ivendicava di su
perare il vecchio patto mez 
zadrile, ma si ch iedevano 
nuove norme e situazioni , e 
subito. Ciò ha generato nel le 
campagne un cl ima che im
pone di andare oltre nel la 
battaglia. 

I primi risultati , anche se 
incompleti , son già noti: più 
di meta dei mezzadri hanno 
ripartito il grano al 58%, 
lasciando non p iù il 47 m a il 
42% all'agrario. Ma quest i 
dati d iventano più significa
tivi se si cons iderano in det
taglio, provincia per provin
cia. Ne l Fiorent ino , per 
esempio , o l tre novemi la fa
migl ie hanno ot tenuto il ri
parto al 58% e l'accantona
mento del 5% presso il m e z - i 
zadro; in Val d'Elsa si arr iva' 
al 90% del le famigl ie mez 
zadrili vittoriose, all'88% 
nel l 'Empolese , all'85% in Val 
d'Arno, e così via. 

Nel la zona di Rimini, oltre 
1.300 famigl ie mezzadril i al
l'atto della trebbiatura han
no diviso il grano al 58%; in 
interi comuni ( c o m e a San-
ludecio) la totalità dei mez
zadri ha ripartito secondo il 
n u o v o traguardo. In provin
cia di Perugia , con le varie 
forme di accantonamento , ol
tre il 60% del le famigl ie han
no diviso al 58%. E si p o 
trebbe continuare. 

Ma ciò che va messo in ri
salto è la vast i tà del la lotta, 
che ha invest i to zone c o m e 
la Sicil ia, d o v e si è conqui
stata e fatta applicare la 
legge reg ionale per i pro
dotti cerealicol i , che prevede 
per il mezzadro una quota 
del prodotto pari al 63%. 
Importanti success i sono s ta
ti conseguit i a Trapani, dove 
sono stati costituit i Consigli 
di feudo, e d o v e ora i m e z 
zadri si preparano alla lotta 
per il riparto del l 'uva. 

La lotta — fa rilevare la 
Federmezzadri — non è stata 
facile. Si è d o v u t o piegare un 
padronato agrario il quale 
ha reagito con rabbia e pre
potenza, r icorrendo al le mi 
nacce, ai ricatti, al le diffide, 
ed ha usato in a lcune zone 
l'arma della denuncia e dei 
sequestri del prodotto, chia
mando talvolta la forza pub
blica sul le aie . Tuttora al
cuni - agrari ins i s tono d i spe
ratamente sul la « serrata de l 
le t r e b b i o , benché tale at
teggiamento sia ormai con
dannato dalla magistratura 
(per lo m e n o in diversi cas i ) 
e divent i assurdo anche di 
fronte agli impegni assunti 
dal ministro del la Giustizia 
per una so luz ione posi t iva 
del le vertenze mezzadri l i . 

II significato della lotta — 
rilava la Federmezzadri — 
supera gli aspett i immediat i 
e • contingenti . Essa inves t e 
diret tamente ì problemi s trut
turali del l 'agricoltura, a l la 
cui base sta l 'esigenza di p r o 
fonde r i forme, di una sce l ta 
nuova^di polit ica agraria c h e 
veda il contadino e l e s u e 
forme associat ive protagoni 
sti di un r i n n o v a m e n t o eco 
nomico-socia le contrapposto 
allo sv i luppo capital ist ico e 
monopol ist ico. ' 

E' una battagl ia decis iva 
anche per il m i g l i o r a m e n t o e 
la sol lecita approvaz ione del 
la l egge sui patti agrari e 
del le altre leggi agrarie, che 
dovranno essere completa
m e n t e riformulate. La posi
z ione del la C I S L e del la UTL, 
in tale quadro, appare pro
fondamente sbagl iata e ri
nunciataria. N o n hanno capi
to. nel loro ced imento stru
menta le . che oggi le lo t te e 
le conquiste mezzadril i — 
creando di fatto una nuova 
realtà — faci l i tano lo s tesso 
mig l ioramento e la stessa 
approvazione rapida della 
l egge sui patti . 

Ora i mezzadri guardano 
avanti , ai nuovi raccolti. Il 
m o v i m e n t o si es tende alla 
barbabietola, al l 'uva, al ta
bacco ed agli altri prodotti 
che d iverranno ogget to de l lo 
scontro per i nuovi riparti e 
la piena disponibil i tà del pro
dotto. La lotta mezzadri le — 
conclude la Federmezzadri 
— proprio perchè non si 
esaurisce in fattori rivendi
cativi immediat i , d iventa il 
fulcro dell 'azione unitaria per 
un profondo r innovamento 
del le strutture e u n radicale 
m u t a m e n t o . de l l e acette 
agrarie. 
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